                          I L   C I P E





VISTO l'art. 10, n.7 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633 che dispone


la previa  deliberazione del CIPE per l'emanazione del decreto del


Ministro del Tesoro concernente la determinazione delle operazioni


di finanziamento esenti dall'IVA;





VISTE le  note nn.  201813, 600748 e 509357 rispettivamente del 15


aprile, 12  agosto e  13 settembre 1975, acquisite agli atti della


Segreteria del  CIPE, con  le quali  il  Ministro  del  Tesoro  ha


sottoposto all'esame  del CIPE  stesso, ai sensi del citato art.10


n.7 del  D.P.R. n.  633,talune  fonti  normative  da  cui  possono


derivare  operazioni  finanziarie  aventi  i  requisiti  richiesti


dall'art.10 n.7 del D.P.R. n.633 menzionato;





RITENUTE valide le argomentazioni contenute nelle note anzidette;





                         D E L I B E R A





Sono da  riconoscere come  determinate  da  esigenze  di  pubblica


utilità ai  fini  dell'esenzione  IVA  le  operazioni  finanziarie


effettuate da  Istituti diversi  da Aziende ed Istituti di credito


per l'esecuzione  di opere  e lo  svolgimento di  attività la  cui


rispondenza  ad   esigenze  di  pubblica  utilità  è  direttamente


dichiarata,   o    implicitamente   riconosciuta    tale,    dalle


sottoindicate norme che le disciplinano:





Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere


idrauliche delle  diverse categorie  approvato con  R.D. 25 luglio


1904, n. 523; Testo unico delle leggi sulle acque e sugli impianti


elettrici approvato con R.D. 11 dicembre 1933, n.1775; Testo unico


delle disposizioni  di legge  sulla navigazione  interna  e  sulla


fluitazione approvato  con R.D. 11 luglio 1913, n.959. L'esenzione


sarà concessa  nel caso  che, per  la  realizzazione  delle  opere


previste da  detti TT.UU.,  siano  contratti  mutui  con  istituti


finanziatori non  contemplati dalla legge bancaria, nonchè qualora


i beneficiari  dei contributi  statali li scontino presso istituti


di credito  non contemplati dalla legge bancaria, oppure li cedano


in garanzia  ai medesimi,  al fine  di ottenere  finanziamenti  da


impiegare nella realizzazione delle opere in questione;





Legge 29  settembre 1964 n.847 recante "Autorizzazione ai Comuni e


loro consorzi  a contrarre  mutui per l'acquisizione delle aree ai


sensi della  legge 18 aprile 1962 n.167" e successive integrazioni


e modificazioni;





Legge 4  luglio 1967  n.537 recante  "Agevolazioni ai  Comuni e ai


consorzi di  comuni per  le opere di miglioramento e potenziamento


degli impianti delle aziende municipalizzate del gas e dell'acqua"


e successive integrazioni e modificazioni;





Testo  unico  delle  leggi  sull'assunzione  diretta  di  pubblici


servizi approvato  con R.D.15  ottobre 1925,  n.2578 e  successive


integrazioni e modificazioni;





Legge  20   marzo  1941,  n.366  recante  "Raccolta,  trasporto  e


smaltimento dei rifiuti solidi urbani" e successive integrazioni e


modificazioni;





Legge 15  febbraio 1957,  n.26 recante  "Concessione di contributi


integrativi dello Stato per il servizio dei locali giudiziari";





Legge 13 maggio 1966, n.303 riguardante l'Azienda di Stato per gli


interventi nel  mercato agricolo  e particolarmente  le operazioni


finanziarie effettuate dagli assuntori;





Legge 19 aprile 1967, n. 306 recante istituzione di un'addizionale


dello 0,30% all'aliquota massima di imposta camerale applicata sui


redditi di  ricchezza mobile  delle categorie  B) e  C-1) a favore


della Camera  di Commercio,  Industria, Artigianato ed Agricoltura


di Foggia,  per il  finanziamento delle  opere di  completamento e


delle attrezzature  del porto di Manfredonia e per il ripristino e


la gestione  dell'aeroporto "Gino  Lisa" di  Foggia, o altre norme


aventi la stessa finalità;





R.D.L.  29   gennaio   1934,   n.454   recante   "Norme   per   il


disciplinamento delle  mostre, fiere ed esposizioni" o altre norme


che si prefiggono le medesime finalità.





I finanziamenti  di cui  ai precedenti  commi sono  da riconoscere


come  determinati   da  esigenze  di  pubblica  utilità,  ancorché


stipulati prima dell'entrata in vigore del D.P.R. 26 ottobre 1972,


n.633.





Le esenzioni  devono intendersi concesse in via generale e non per


ogni singolo Ente interessato.





Roma, 23 dicembre 1975
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